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PIANO SCRITTO PER LA SOSTITUZIONE DEGLI INDICI DI RIFERIMENTO 

Artt. 28 del Reg. (UE) 2016/1011 - ‘Benchmark Regulation’ - e 118-bis 

d.lgs.  

n. 385 del 1993 T.U.B.  

  

  

  

1. Introduzione: l’indice di riferimento e la sua importanza. La riforma 

degli indici  

  

Secondo la definizione fornita dall’art. 3, par. 1, n. 3) del Regolamento (UE) 2016/1011 

- c.d. Benchmark Regulation (il “Regolamento”) -, per «indice di riferimento 

(benchmark)» si intende “un indice in riferimento al quale viene determinato l'importo 

da corrispondere per uno strumento finanziario o per un contratto finanziario, o il 

valore di uno strumento finanziario, oppure un indice usato per misurare la 

performance di un fondo di investimento allo scopo di monitorare il rendimento di tale 

indice ovvero di definire l'allocazione delle attività di un portafoglio o di calcolare le 

commissioni legate alla performance”. In sostanza, la determinazione del prezzo di 

molti strumenti finanziari e contratti finanziari dipende dal valore di uno o più indici di 

riferimento (c.d. indicizzazione), oltre ad un eventuale differenziale o “spread” 

aggiuntivo (ove contrattualmente previsto).   

Gli indici di riferimento sono dunque generalmente utilizzati per determinare i tassi di 

interesse (cioè il prezzo o costo che il cliente corrisponde alla banca) in relazione ad 

una vasta gamma di rapporti in cui sia prevista contrattualmente tale indicizzazione 

e, in particolare, per i contratti di credito, per tali intendendosi qualunque forma di 

prestito o altra agevolazione finanziaria (come mutui, inclusi quelli garantiti da ipoteca 

o altra garanzia, aperture di credito e sconfinamenti in conto corrente).  

Attesa l’importanza ricoperta da tali indici, la loro affidabilità è assicurata da 

metodologie trasparenti da parte degli amministratori degli stessi indici di riferimento 

e dalle banche che li utilizzano.   

A livello comunitario, gli indici di riferimento sono stati sottoposti ad una profonda 

riforma, come richiesto dalla raccomandazione espressa nel 2014 dal Consiglio per la 

stabilità finanziaria (FSB - Financial Stability Board), in cui, tra l’altro, si è 

raccomandato di rafforzare gli indici di riferimento agganciandoli alle transazioni reali, 

sviluppando al contempo nuovi indici più robusti1.  L’insieme delle azioni intraprese 

dalle Autorità e dagli amministratori degli indici costituisce la cosiddetta ‘riforma degli 

indici di riferimento’.  

 
1 https://www.fsb.org/uploads/r_140722.pdf.   

https://www.fsb.org/uploads/r_140722.pdf
https://www.fsb.org/uploads/r_140722.pdf
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In questo contesto, il Regolamento ha introdotto un quadro normativo unitario a livello 

comunitario per gli indici di riferimento negli strumenti finanziari 2  e nei contratti 

finanziari 3 , cos  da limitare l’adozione di misure divergenti a livello nazionale e 

assicurare un approccio coerente e una maggiore certezza del diritto (cfr. considerando 

n. 7).   

In particolare, l’art. 28, par. 2 ha previsto l’obbligo di “redigere e mantenere solidi 

piani scritti”, i quali specifichino le azioni che le banche intendono intraprendere: (I) 

in caso di sostanziali variazioni di un indice di riferimento; (II) qualora lo stesso indice 

cessi di essere fornito (il “Piano”).   

In attuazione della citata disposizione, l’art. 3 del d.lgs. 7 dicembre 2023, n. 207 ha 

introdotto l’art. 118-bis T.U.B., secondo cui “Le banche e gli intermediari finanziari 

pubblicano, anche per estratto, e mantengono costantemente aggiornati sul proprio 

sito internet i piani previsti dall'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 

2016/1011”.   

Con il Piano, Imprebanca S.p.A. (“Imprebanca” o la “Banca”) si conforma alla 

normativa suddetta, consapevole che la valutazione di indici alternativi rappresenti 

una esigenza da soddisfare per garantire trasparenza al cliente, nonché assicurare 

l’affidabilità dei servizi forniti.  

A tal fine, la Banca, nell’attività di monitoraggio e revisione periodica del Piano, si 

prefigge l’obiettivo di individuare, laddove possibile ed opportuno sulla base delle 

condizioni normative e di mercato, un indice di riferimento alternativo per la 

sostituzione di ciascun benchmark che possa cessare o variare sostanzialmente. La 

Banca applica il Piano ai contratti che prevedono un indice utilizzato come parametro 

per regolare, secondo le periodiche rilevazioni, le condizioni economiche e gli importi 

da corrispondere nell’ambito dei servizi di credito, bancari e finanziari con la clientela.   

Sempre adeguandosi alla normativa sopra indicata, la Banca mantiene costantemente 

aggiornata la mappatura dei benchmark utilizzati per assicurare una copertura 

completa e aggiorna la clientela almeno una volta all’anno o alla prima occasione utile.  

  

  

2. Rilevazione dell’evento “variazione” o “cessazione” dell’indice di 

riferimento  

Come anticipato, le circostanze da tenere in considerazione riguardo all’indice di 

riferimento riguardano:  

 
2 Cfr. art. 3, par. 1, n. 16): “«strumento finanziario»: qualsiasi strumento di cui alla sezione C 
dell'allegato I alla direttiva  2014/65/UE per il quale è stata presentata richiesta di ammissione 
alla negoziazione in una sede di negoziazione, quale definita all'articolo 4, paragrafo 1, punto 

24, della direttiva 2014/65/UE, o che è negoziato in una sede di negoziazione quale definita ai 
sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 24), della direttiva 2014/65/UE oppure attraverso un 
internalizzatore sistematico, quale definito all'articolo 4, paragrafo 1, punto 20), di tale 
direttiva”. 
3 Cfr. art. 3, par. 1, n. 18): “«contratto finanziario»: a) qualunque contratto di credito quale 
definito all'articolo 3, lettera c), della direttiva 2008/48/CE (ovverosia i contratti di credito ai 
consumatori); b) qualunque contratto di credito quale definito all'articolo 4, punto 3, della 

direttiva 2014/17/UE” (ovverosia i contratti di credito immobiliare ai consumatori). 
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- la “cessazione”, ovvero il venir meno, permanente o temporaneo, della 

rilevazione o determinazione del parametro da parte dell’amministratore;  

- la “variazione sostanziale”, da intendersi come la modifica rilevante - material 

- della metodologia di rilevazione e determinazione dell’indice, con esclusione 

delle variazioni quantitative del parametro meramente dovute alla naturale 

fluttuazione del parametro4.  

A tal fine, Imprebanca svolge un costante monitoraggio sulla normativa (nazionale e 

comunitaria), sul mercato e sull’attività delle controparti di settore, per attivarsi 

prontamente in caso di aggiornamenti relativi alle due fattispecie sopra descritte, 

anche in una fase antecedente alla cessazione o alla variazione.  

  

3. Criteri generali per l’individuazione dell’indice alternativo e processo 

operativo  

Nelle ipotesi di cessazione o variazione sostanziale dell’indice di riferimento,  

Imprebanca ha istituito un Gruppo di Lavoro Interno (“GdL”), al fine di promuovere le 

valutazioni e comparazioni necessarie ad individuare preventivamente indici alternativi 

a quelli mappati. Gli uffici coinvolti coinvolgono le unità operative commerciale, 

compliance e risk management.  

Le attività del GdL sono finalizzate ad analizzare gli impatti sulla continuità operativa 

della Banca e quantificare i rischi derivanti dagli eventi potenzialmente alteranti, in 

particolare quelli che ricadono sulla clientela, allo scopo di raggiungere l’individuazione 

di un’alternativa che non comprometta o non alteri la natura dei rapporti in essere.  

                                           

La ricerca dell’indice sostitutivo comporta la valutazione di diversi fattori che attengono 

le caratteristiche proprie di ciascun indice, nonché dei prodotti e della tipologia di 

clientela impattata.  

 
4 A titolo esemplificativo e non esaustivo, la Banca considera variazioni sostanziali apportate a 

un indice di riferimento le seguenti fattispecie:   

a) una dichiarazione pubblica ufficiale relativa alla cessazione permanente o indefinita;   

b) una dichiarazione pubblica ufficiale dove viene dichiarato che il tasso di riferimento in vigore 

non è, o non sarà, più rappresentativo del mercato di riferimento e che tale 

rappresentatività non sarà ripristinata;   

c) un evento per il quale l’uso del tasso di riferimento in vigore è divenuto, per qualsiasi 

motivo, illegale per le parti che hanno stipulato il contratto o a seguito del quale è fatto 

divieto alle parti di utilizzare tale indice;   

d) un evento per il quale il tasso di riferimento in vigore non è disponibile, senza che sia stata 

effettuata una dichiarazione pubblica ufficiale o una pubblicazione da parte o per conto 

dell’autorità di vigilanza dell’amministratore del tasso di riferimento in vigore o 

dell’amministratore stesso del tasso di riferimento in vigore (Cfr. BCE, Recommendations 

by the working group on euro risk-free rates, maggio 2021, pag.  

7).  
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In particolare, la scelta dell’alternativa è effettuata, per quanto possibile, riflettendo 

la struttura e le particolarità oggettive, nonché la diffusione sul mercato dell’indice 

analizzato, considerandone anche la valuta, l’area geografica e la correlazione con altri 

indici assimilabili, in modo da eliminare o ridurre al minimo l’impatto economico della 

sostituzione per il cliente e per la Banca.  

Imprebanca, a tale riguardo, monitora con attenzione i provvedimenti normativi e delle 

Autorità di Vigilanza nazionali o comunitarie, nonché le raccomandazioni e le 

indicazioni fornite dagli organismi istituzionali eventualmente istituiti per 

l’individuazione dei benchmark sostitutivi, oltre che le indicazioni/raccomandazioni che 

saranno fornite dal settore e dagli stessi amministratori degli indici. Qualora 

circostanze non prevedibili dovessero rendere non adottabile un indice sostitutivo 

preventivamente individuato nel Piano, Imprebanca definirà, nell’ambito dell’attività 

del citato GdL, una modifica in sede di applicazione del Piano, indicando il motivo per 

cui tale ultimo indice non sarebbe un’alternativa valida a quello in dismissione e 

motivando gli elementi che conducono ad una diversa soluzione.  

Imprebanca documenta opportunamente il frutto delle analisi condotte e archivia 

periodicamente le motivazioni delle scelte che hanno condotto a definire taluni indici 

come valide alternative.  

  

4. Mancata individuazione preventiva dell’indice alternativo  

La  normativa  comunitaria  richiede  agli  intermediari  di  individuare  

“preventivamente” indici sostitutivi a quelli in uso, laddove questo sia possibile e 

opportuno.  

Le analisi e le valutazioni non consentono sempre una definizione anticipata, valida ed 

efficace, di alternative già individuate e formalizzate nel Piano.  

Quando questa eventualità si configura, conformemente al paragrafo 2, Imprebanca 

svolge un costante monitoraggio per intercettare notizie di una possibile cessazione o 

variazione sostanziale di un indice mappato e privo di sostituto nel Piano.  

Alla rilevazione di un evento di questa natura consegue l’attivazione del GLI, per 

elaborare gli approfondimenti volti ad individuare in questa fase il sostituto opportuno 

dell’indice in dismissione, tenendo presente i medesimi criteri e principi descritti nel 

precedente paragrafo 3.  

  

5. Mappatura indici e individuazione alternative  

A seguire, si riporta una tabella riepilogativa degli indici utilizzati da Imprebanca 

nell’ambito dei seguenti servizi / prodotti:   

- conto corrente;  

- mutuo;  

- fido;  

- fideiussione;  

- raccolta diretta.  
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In corrispondenza di ciascun rapporto vengono indicate le considerazioni 

sull’alternativa individuata nel caso di cessazione o modifica sostanziale. In sede di 

intervento dell’indice sostitutivo dovrà essere considerata la necessità di applicare, 

anche sulla base delle indicazioni del mercato e delle Autorità, uno spread adjustment, 

ossia un fattore di bilanciamento per garantire la coerenza delle condizioni economiche 

tra i diversi indici ed evitare trasferimento di valore nel rapporto tra le parti.  

  

  

Indice  Servizio/prodotto  Indice alternativo in caso 

di cessazione o 

variazione sostanziale 

dell'indice 

Euribor  Mutuo, Conto corrente   Euro short-term rate (€STR) 

(European Central Bank)  

  

  

6. Comunicazioni alla clientela  

Il presente Piano è redatto ai sensi dell’art. 118-bis T.U.B. e, in particolare, come 

adempimento del comma 2 per quanto riguarda le clausole contrattuali che rimandano 

ad indici. Queste devono consentire di individuare, tramite rinvio al Piano, le modifiche 

all’indice di riferimento o l’indice sostitutivo per le ipotesi di variazione o cessazione 

dell’indice di riferimento applicato al contratto.  

Entro trenta giorni dal verificarsi degli eventi descritti al par. 2 di variazione sostanziale 

e/o di cessazione di un benchmark, Imprebanca comunicherà al cliente la modifica 

contrattuale avvenuta e l’indice sostitutivo applicabile nella prosecuzione del rapporto.   

La modifica si intende approvata ove il cliente non receda dal contratto entro due mesi 

dalla ricezione della comunicazione. In caso di recesso, il cliente ha diritto in sede di 

liquidazione del rapporto all’applicazione delle condizioni precedentemente praticate, 

incluso il tasso di interesse.  

  

7. Pubblicazione e aggiornamento del Piano  

Imprebanca mantiene il Piano pubblicato sul proprio sito internet e conduce, almeno 

annualmente, una revisione della mappatura dei benchmark di cui al par. 5, al fine di 

valutare se il contenuto dello stesso necessita di aggiornamenti alla luce delle 

evoluzioni normative e delle best practice di settore.  

Gli aggiornamenti al Piano sono portati a conoscenza della clientela tramite 

un’informativa conforme alle modalità previste dall’art. 119 T.U.B.   

Anche nel caso in cui la valutazione annuale non evidenzi la necessità di aggiornare il 

contenuto del Piano, i clienti saranno informati con le stesse modalità sopra indicate, 

tramite rinvio alla versione aggiornata pubblicata sul sito internet della Banca.  

  


